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PREMESSA

Per l'organizzazione dei sistemi di gestione e di controllo del Programma Leader+, la Regione Abruzzo ha preso in considerazione la normativa comunitaria in materia e il documento predisposto dal Ministero del Tesoro, "Linee guida per l'organizzazione dei sistemi di gestione e di controllo".

Il modello proposto tiene conto delle specificità del programma e delle esigenze funzionali e organizzative dell'Amministrazione regionale responsabile della gestione.

Il presente documento, sistematizza quanto contenuto nel punto 10 del PRL+ e nel Capitolo 4.9 del Complemento di Programmazione, approvato dal Comitato di Sorveglianza il 15/03/02.

1 
L'AUTORITÀ Dl GESTIONE

La Regione Abruzzo è responsabile dell'efficacia e della regolarità della gestione e dell'attuazione ai sensi degli articoli n. 9 lettera n) e n. 34 del Reg. C.E. n. 1260/99.

In particolare essa è responsabile:

· dell'adattamento e dell'attuazione del Complemento di Programmazione;

· della selezione dei Piani di Sviluppo Locale e della regolarità delle operazioni finanziate a titolo dell'intervento, in particolare per quanto riguarda l'attuazione di misure di controllo interno;

· dell'adozione, da parte degli organismi che partecipano all'attuazione (GAL), di un sistema contabile distinto e di una codificazione contabile appropriata per la registrazione di tutti gli atti contemplati dall'intervento;

· dell'istituzione di un sistema per la raccolta di dati statistici sull'attuazione del programma, di supporto all'attività di sorveglianza e valutazione;

· dell'organizzazione della valutazione intermedia;

· delle funzioni di Segreteria del Comitato di Sorveglianza;

· dell'elaborazione e della presentazione alla Commissione del rapporto annuale di esecuzione;

· della compatibilità con le politiche comunitarie ai sensi dell'art. 12 reg. CE n. 1260/99;

· del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità e della normativa sugli appalti pubblici.

Struttura competente:

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE e SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA

Direttore Regionale: dott. Luigi SANTILLI 

Via Catullo n.17 65100 – PESCARA

Tel.: 085-7672958; Fax.: 085-7672932

indirizzo e-mail: diragrifor@regione.abruzzo.it

Dal punto di vista operativo, per l'espletamento delle sue funzioni e per l'assunzione delle proprie decisioni, l'Autorità di gestione si avvale del supporto del Servizio Piani e Programmi Integrati; inoltre potrà avvalersi di un Comitato tecnico di gestione e coordinamento. I componenti di detto Comitato saranno individuati all'interno delle Direzioni Regionali e/o all’esterno e nominati con determinazione dirigenziale dell'Autorità di Gestione.

In particolare la DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE e SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA, quale Autorità di Gestione per quanto concerne i seguenti ambiti di intervento, procederà a:

· informare dal punto di vista tecnico e metodologico i GAL durante la fase di attuazione del Programma;

· redigere il bando di gara, istruire le proposte di PSL, redigere la graduatoria della selezione definitiva sulla base delle risorse disponibili;

· eseguire il controllo preventivo sui bandi e sui progetti esecutivi che i GAL elaborano per rendere operativo il contenuto dei PSL ed in particolare:

-
esprimere un parere di conformità rispetto alla normativa comunitaria, nazionale e regionale con particolare riguardo all'applicazione dei principi relativi alla trasparenza, alla concorrenza e alla normativa sugli appalti pubblici;

-
verificare l'eleggibilità delle spese;

-
formulare le proprie osservazioni esprimendo parere vincolante nei confronti dei GAL;

-
definire i criteri per la riprogrammazione dei PSL e valutare le richieste da parte dei GAL;

-
vigilare sulla corretta attuazione del programma ai fini del conseguimento degli obiettivi prefissati, definendo adeguate procedure di monitoraggio e controllo compatibili con quanto stabilito nell'ambito degli accordi Stato-Regioni;

-
mettere a punto un sistema informatizzato per la raccolta dei dati nell'ambito degli interventi previsti a livello di assistenza tecnica;

-
proporre alla Commissione Europea eventuali variazioni e adeguamenti del PRL+ finalizzate all'ottenimento di una migliore performance;

-
fornire al Comitato di Sorveglianza informazioni riguardo all'andamento del Programma;

-
elaborare il contenuto tecnico dei documenti attuativi di parte regionale.

2.
L'AUTORITA' Dl PAGAMENTO

L'Autorità di pagamento, ai sensi degli articoli n. 9 lettera o) e n. 32 del Reg. 1260/99, provvede a:

· ricevere i pagamenti della Commissione Europea;

· elaborare e presentare alla Commissione la dichiarazione attestante le spese effettivamente sostenute e certificate nonché la relativa domanda di pagamento;

· versare ai GAL gli importi corrispondenti alla partecipazione del Fondo a cui hanno diritto, senza decurtazioni, trattenute o altre commissioni e senza ritardi ingiustificati;

· rimborsare eventualmente alla Commissione gli acconti già versati in funzione dei progressi nell'attuazione dell'intervento;

· presentare alla Commissione la certificazione delle spese sostenute;

· formulare alla Commissione le previsioni sulle domande di pagamento per l'esercizio in corso e per quello successivo e le eventuali domande di rettifica del saldo del contributo comunitario.

La struttura competente è:

Direzione Programmazione, Risorse Umane, 

Finanziarie e Strumentali – Servizio Ragioneria e Credito

Via L. da Vinci n. 2 – 67100 L’AQUILA

Tel.: 0862-363317;  Fax.: 0862-363362

Sulla base delle determinazioni assunte in merito all'ammissione al finanziamento dei Piani di Sviluppo Locale, l'Autorità di gestione autorizza l'Autorità di pagamento a predisporre un atto di impegno per ogni PSL, previo accantonamento delle rispettive quote su appositi capitoli del Bilancio regionale, nel rispetto della legge di contabilità regionale. 

La Giunta Regionale, inoltre, sempre attraverso l'Autorità di Pagamento, eroga anticipi sui contributi concessi con le modalità di seguito specificate:
· I°  acconto

la Giunta Regionale eroga al GAL un primo anticipo fino al 50% del contributo concesso, relativo alla prima annualità utile, contestualmente alla Delibera di approvazione del PSL, previa presentazione da parte dello stesso:

· di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa (a scelta del GAL la garanzia fidejussoria potrà coprire l’intero importo del finanziamento o essere frazionata facendo riferimento alle somme che saranno erogate nei vari acconti previsti dal quadro finanziario del progetto approvato);

· di certificati per l’antimafia ai sensi del DL 490/94, del certificato di vigenza rilasciato dal Tribunale competente.

· II°  acconto

il pagamento del secondo anticipo, pari al 30% del contributo relativo alla prima annualità utile, viene predisposto dal Servizio competente della Giunta Regionale previa presentazione da parte del GAL:

· di garanzia fidejussoria bancaria;

· di certificati per l’antimafia ai sensi del DL 490/94;

· del certificato di vigenza

ed erogato in funzione del raggiungimento del tetto di spesa da parte dei beneficiari finali corrispondente alla metà del primo anticipo.

· III°  acconto

il pagamento del terzo anticipo, pari al 50% del contributo relativo alla seconda annualità utile, viene predisposto dal Servizio competente della Giunta Regionale previa presentazione da parte del GAL:

· di garanzia fidejussoria bancaria;

· di certificati per l’antimafia ai sensi del DL 490/94;

· del certificato di vigenza

ed erogato in funzione del raggiungimento del tetto di spesa da parte dei beneficiari finali corrispondente al 60% della spesa prevista per la prima annualità.

· IV°  acconto

il pagamento del quarto anticipo, pari al 30% del contributo relativo alla seconda annualità utile, viene predisposto dal Servizio competente della Giunta Regionale previa presentazione da parte del GAL:

· di garanzia fidejussoria bancaria;

· di certificati per l’antimafia ai sensi del DL 490/94;

· del certificato di vigenza

ed erogato in funzione del raggiungimento del tetto di spesa da parte dei beneficiari finali corrispondente alla metà del terzo anticipo.

Analogamente per le annualità successive i pagamenti sono effettuati, previa presentazione della domanda di versamento di contributo (apposito modello) ed accertamento di regolare esecuzione presso ciascun GAL, da parte della Commissione tecnico-amministrativa secondo le procedure approvate.

· Domanda di saldo

la domanda del saldo del contributo pubblico deve essere inoltrata, da parte di ciascun GAL, alla Giunta Regionale tramite apposito modello e, a seguito di accertamento dell’avvenuta realizzazione degli interventi conformemente al PSL approvato e/o alle sue successive modifiche da parte della Commissione tecnico-amministrativa secondo le procedure vigenti, si procederà al pagamento dello stesso 

Le certificazioni di spesa dovranno corrispondere a pagamenti effettuati dai beneficiari finali e giustificati da fatture quietanzate, o da documenti contabili di valore probatorio equivalente.

I contributi versati ai GAL dovranno essere depositati su un conto corrente ad esclusivo uso degli interventi cofinanziati con LEADER+. I GAL porteranno una contabilità distinta per singolo fondo (FEOGA, Stato, Regione).

In considerazione del fatto che si prevede il disimpegno automatico e quindi la perdita dei finanziamenti non erogati entro due anni dalla data di impegno, sulla base della verifica dello stato di avanzamento dei PSL, l'Autorità di pagamento metterà in atto un sistema flessibile che consenta di riallocare le risorse tra i piani finanziari dei GAL con lo scopo di raggiungere le performance richieste dalla Commissione.

Le strutture regionali deputate ad assolvere le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Pagamento sono caratterizzate da divisioni di ruoli e responsabilità.

3.
SISTEMA CONTABILE

Il contributo FEOGA assegnato dalla Commissione Europea al Programma è versato su un conto unico presso l'Autorità di pagamento:

La quota a carico dello Stato per l'intero Programma, pari al 70% delle contropartite pubbliche nazionali, verrà assegnata dal CIPE alla Regione e sarà trasferita con le modalità stabilite dalla Legge n. 183/1987.

A sua volta la Regione approva la quota nazionale di propria pertinenza e la iscrive nel rispettivo bilancio unitamente alla quota statale. In particolare, gli stanziamenti dei contributi pubblici statali e regionali sono iscritti in appositi capitoli espressamente riferiti al Programma, al fine di garantire una trasparente gestione dei contributi finanziari.

La procedura di disciplina della contabilità della Regione presiede alla gestione del contributo FEOGA, della quota statale e dei flussi finanziari che derivano dalla programmazione comunitaria. Gli stanziamenti di fonte comunitaria e statale iscritti in bilancio, saranno utilizzati sulla base delle previsioni di spesa risultanti dal piano finanziario approvato dalla Commissione Europea.

4.
RESPONSABILITÀ DEI GAL

I GAL, vale a dire un insieme di partner pubblici e privati, rappresentativi dei vari ambienti socioeconomici del territorio, elaborano congiuntamente, all'interno di un Piano di Sviluppo locale, una strategia di sviluppo del territorio e ne sono responsabili dell attuazione secondo i tempi e metodi imposti dalla normativa.

Il GAL è responsabile:

-
della programmazione e redazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL);

-
dell'attuazione del PSL approvato dalla Regione Abruzzo secondo regole improntate alla massima trasparenza ed in particolare:

-
della gestione delle risorse finanziarie assegnate nonché degli eventuali adeguamenti;

-
della attuazione degli interventi che il GAL realizza direttamente;

-
dell'istruttoria tecnico-economica dei progetti che riceverà in seguito all'effettuazione di bandi pubblici, dell'individuazione delle spese eligibili al cofinanziamento e dei relativi impegni di spesa;

-
della corretta esecuzione degli interventi e dei relativi accertamenti di regolare esecuzione'

-
dell'erogazione dei contributi ai soggetti selezionati mediante procedure pubbliche conformemente a quanto stabilito dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, in particolare per quanto riguarda il rispetto della concorrenza e la normativa sugli appalti pubblici;

-
del  versamento  ai  beneficiari  degli  importi  corrispondenti  alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto, senza decurtazioni, trattenute o altre commissioni e senza ritardi ingiustificati;

-
del coordinamento, supervisione e controllo di tutte le attività del PSL;

-
di tutti i rapporti con i soggetti attuatori dell'iniziativa a livello locale;

-
dei danni arrecati a terzi ed all'ambiente nella realizzazione del PSL.

5.
ESECUZIONE FINANZIARIA

Per l'espletamento delle funzioni connesse al versamento ai GAL degli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto e alla certificazione delle spese sostenute, l'Autorità di pagamento potrà avvalersi di una Commissione di controllo in itinere ed ex-post, nominata con le stesse procedure.

I componenti della eventuale Commissione saranno individuati all'interno delle Direzioni Regionali e/o all'esterno e nominati mediante determinazioni dirigenziale della struttura competente.

6. PROCEDURE Dl GESTIONE E Dl CONTROLLO FINANZIARIO

I punti 6 (a, b, c) e il punto 7 del presente allegato, sono integralmente ripresi dal punto 4.9 del Complemento di Programmazione approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 15 marzo 2002.
La responsabilità primaria del controllo finanziario degli interventi, da effettuarsi conformemente all’articolo 38 del Reg. CE n. 1260/99 spetta all’Autorità di gestione la quale, ai sensi del suddetto Regolamento è responsabile delle operazioni finanziate e dell’attuazione di misure di controllo interno compatibili con i sani principi di gestione finanziaria.

Le attività di controllo vengono espletate sia in concomitanza con la gestione (in quanto parte integrante di essa) che in momenti successivi, ai fini anche della verifica dell’efficacia e affidabilità dei sistemi di gestione e controllo utilizzati.

La regolare esecuzione delle operazioni presuppone una conseguente ed adeguata organizzazione degli uffici coinvolti nelle attività di gestione e controllo.

A tale proposito, in considerazione della complessità gestionale del Programma, l’Autorità di gestione garantisce il coordinamento delle attività di gestione e di controllo effettuate ai vari livelli e assicura modalità operative basate su una “pista di controllo” conforme alle indicazioni fornite dalle “Linee guida per l’organizzazione dei sistemi di gestione e controllo e la predisposizione delle piste di controllo” elaborate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in corso di definizione.

In particolare, il complesso delle norme regolamentari in materia di cui al Reg. CE 438/01 individua tre principali funzioni:

l’attività di gestione e controllo ordinario da parte della Regione e dei GAL;

la verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo ed il controllo di secondo livello;

il rilascio della dichiarazione a conclusione dell’intervento.

a) Attività di gestione e controllo ordinario da parte della Regione

L’Autorità di gestione garantisce l’effettuazione delle attività di controllo ordinario predisponendo adeguate piste di controllo in grado di:

rendere agevole l’individuazione di eventuali carenze e rischi nell’esecuzione di azioni e/o progetti;

verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi certificati con le singole registrazioni di spesa e la documentazione giustificativa ai vari livelli (identificazione dei documenti, data e metodo di pagamento, documentazione di supporto alle registrazioni contabili ai vari livelli della gestione); 

verificare con criteri selettivi, e sulla base di una analisi dei rischi, le richieste di pagamento dei GAL e le relative dichiarazioni di spesa;

rendere disponibile, ai vari livelli della gestione, tutta la documentazione finanziaria (piani finanziari, capitolati, procedure per la concessione dei contributi, procedure di appalto e di aggiudicazione, verbali di controllo);

prevedere un rendiconto dettagliato delle spese (con una accurata ripartizione dell’importo, debitamente giustificata, nel caso di voci di spesa che si riferiscono solo in parte alle azioni cofinanziate dai Fondi Strutturali) da parte del livello inferiore, da utilizzare come documentazione di sostegno per le registrazioni contabili a livello superiore;

garantire un sistema di monitoraggio informatizzato che consenta di ottenere dal livello inferiore informazioni sufficienti per giustificare le operazioni contabili e gli importi dichiarati al livello superiore, a partire dai dati totali certificati alla Commissione, fino alle singole voci di spesa e relativi documenti giustificativi dei singoli beneficiari (GAL, altri Enti o imprese).

Così come indicato dal PRL+, l’attività di controllo ordinario sarà effettuata dalla Commissione tecnico-amministrativa

I componenti della Commissione sono individuati all’interno del Servizio Piani e Programmi della Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca della Giunta Regionale e nominati mediante determinazione dirigenziale. Il coordinamento della Commissione sarà assicurato dal Dirigente del suddetto Servizio.

In particolare la Commissione tecnico-amministrativa verificherà:

l’ammissibilità e la pertinenza delle spese dichiarate dai GAL;

la partecipazione dei fondi Strutturali nei limiti prefissati;

la conformità degli impegni e dei pagamenti alle prescrizioni comunitarie;

la coerenza della destinazione delle azioni con quella indicata dal Programma;

la coerenza tra quanto dichiarato dai GAL e i dati inseriti sul sistema di monitoraggio informatizzato.

Le verifiche verranno effettuate, su un campione minimo del 30% degli interventi, prendendo in considerazione:

i dati inseriti sul sistema informatizzato a livello di singola operazione;

la documentazione amministrativa e contabile agli atti presso la sede dei GAL (atti di istruttoria delle pratiche e concessione dei contributi, atti di impegno, giustificativi di spesa);

gli interventi a regia realizzati dal GAL.

I verbali della Commissione tecnico-amministrativa verranno trasmessi al responsabile dell'Autorità di gestione la quale, in caso di irregolarità riscontrate, avrà cura di adottare adeguati provvedimenti.

b)
Attività di controllo ordinario effettuate dai GAL

In quanto responsabile dell’attuazione del PSL, il GAL è responsabile del controllo di tutte le attività realizzate. Il GAL è pertanto tenuto a mettere in atto un sistema di controllo degli interventi effettuati dai beneficiari finali, tali da garantire il rispetto delle disposizioni contenute nel Reg. CE 438/2001.

All’interno del PSL il GAL codifica l’iter dei progetti e definisce una pista di controllo in grado di verificare la rispondenza tra quanto realizzato e il progetto approvato, nonché la regolarità della spesa.

In particolare il GAL deve:

documentare le fasi di istruttoria tecnico-amministrativa dei progetti dotandosi di apposita modulistica da portare a conoscenza degli utenti prima della presentazione dei progetti;

utilizzare un apposito sistema contabile in grado di codificare e registrare ogni pagamento effettuato, sulla base della documentazione giustificativa probante la spesa sostenuta secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida del Ministero dell’Economia e delle Finanze ;

assicurare la disponibilità di tutti i documenti procedurali e i giustificativi di spesa presso la propria sede legale o operativa con il necessario supporto tecnico-logistico per le verifiche e i sopralluoghi di livello superiore.

c)
Verifica dell'efficacia del sistema di gestione e controllo, e controllo di secondo livello

La verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo ed il controllo di secondo livello sono affidate ad un gruppo di lavoro funzionalmente indipendente dalle Autorità di gestione e di pagamento, conformemente a quanto previsto dall’art. 10 comma 2 del Reg 438/2001. Tale gruppo di lavoro potrà essere affiancata da un organismo esterno selezionato mediante appalto pubblico. L’Autorità di gestione e l’Autorità di pagamento forniranno i dati necessari per consentire alla struttura di adempiere correttamente ai propri compiti.

Il gruppo di lavoro suddetto è responsabile dei controlli da effettuarsi in maniera sistematica nel corso della gestione, su almeno il 5% della spesa totale e un campione rappresentativo dei progetti approvati e definiti, delle tipologie di intervento e dei diversi ambiti territoriali.

In particolare tale tipologia di campionamento riguarderà:

· controlli su progetti di vario tipo e dimensione;

· controlli sulla base del rischio individuato;

· controllo delle concentrazioni di progetti in capo ad un soggetto attuatore;

· controllo dell’applicazione pratica e dell’efficacia dei sistemi di gestione e di controllo;

· controllo della concordanza tra un adeguato numero di registrazioni contabili e i pertinenti documenti giustificativi;

· controllo della rispondenza della natura degli impegni e dei tempi delle spese alle prescrizioni comunitarie e alle caratteristiche fisiche delle schede approvate.

A controllo ultimato viene predisposta una relazione esplicativa del lavoro che si è portato a termine, relazione che rimane agli atti dell’ufficio che ha effettuato i controlli.

Nel caso in cui si rilevino irregolarità, abusi, o reati di qualunque genere, i funzionari che hanno effettuato il controllo inviano le dovute segnalazioni alle Autorità di gestione e di pagamento. L’Autorità di gestione informa le amministrazioni dello Stato interessate conformemente alla normativa vigente, comunicando le azioni amministrative e giudiziarie intraprese per il recupero dei contributi.

Le Autorità di gestione del Programma, in conformità con gli artt. 34 e 38 del Regolamento CE 1260/1999, assumerà le iniziative più idonee a risolvere le problematiche di carattere gestionale e procedurale evidenziate dai controlli effettuati.

Inoltre, controlli sull’impiego dei finanziamenti dei Fondi Strutturali potranno essere effettuati:

· dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, sia di propria iniziativa, sia partecipando a quelli disposti dall’Autorità di gestione, dalla Commissione Europea e dalla Corte dei Conti Europea;

dalla Commissione Europea e dalla Corte dei Conti Europea;

7.
DICHIARAZIONE A CONCLUSIONE DELL'INTERVENTO

A conclusione dell’intervento, nel rispetto dell’art.38, paragrafo 1, lettera f) del Reg. 1260/99 e sulla base di quanto previsto dal Capo V del Reg. CE 438/01, sarà rilasciata una dichiarazione di certificazione della regolarità dell’esecuzione finanziaria del Programma e dei controlli finanziari effettuati.

La struttura incaricata del rilascio della dichiarazione a conclusione dell’intervento è:

Direzione Programmazione, Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali - 

Servizio Controllo Contabile ed Ispettivo 
Via L. da Vinci n. 2 – 67100 L’AQUILA
Tale struttura, funzionalmente indipendente sia dall’Autorità di Gestione che dall’Autorità di Pagamento, responsabile delle certificazioni di cui all’art. 9 del Reg. CE 438/01, effettuerà l’esame del sistema di gestione e di controllo del Programma e delle risultanze dei controlli eseguiti e, se necessario, su un ulteriore campione degli interventi.
Sulla base delle certificazioni di spesa rilasciate e delle verifiche effettuate, tale Struttura procederà a tutti gli accertamenti necessari per ottenere una ragionevole assicurazione in ordine alla correttezza dell’esecuzione finanziaria del Programma.

La dichiarazione sarà redatta sulla base di un modello predefinito (allegato III del Reg. CE 438/01) e sarà corredata da una relazione che contiene tutte le informazioni atte a documentarle, ivi compresa una sintesi dei risultati di tutti i controlli effettuati da organismi nazionali e comunitari.

